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3 Descrizione dell’apparecchio
Il design dello scambiatore può variare rispetto a quello 
rappresentato nelle figure del presente manuale. Ciò di-
pende dal tipo di apparecchio scelto. Il funzionamento, 
tuttavia, in linea di principio è sempre lo stesso.

Fig. 1: Descrizione dell'apparecchio

Legenda
1 Carteratura
2 Targhetta identificativa
3 Regolatore (Microcontroller con display)
4 X2 connessioni master-slave (nella versione con control-

lo e-Comfort)
5 X1 morsettiera (nella parte inferiore dell’apparecchio)
6 X3 interfaccia seriale opzionale (nella parte inferiore 

dell’apparecchio)
7 Sacchetto accessori
8 Mandata acqua di raffreddamento
9 Ritorno acqua di raffreddamento
10 Dispositivo di scarico condensa

3.1 Funzionamento
Gli scambiatori di calore aria/acqua sono progettati e re-
alizzati per asportare il calore dissipato all’interno degli 
armadi di comando, raffreddano l’aria al loro interno e 
proteggono i componenti sensibili alle alte temperature.
Gli scambiatori di calore aria/acqua sono particolarmen-
te adatti per applicazioni con temperature fino a +70°C, 
quando non è possibile impiegare apparecchi simili, tra 
cui scambiatori di calore aria/aria, condizionatori per ar-
madi di comando e ventilatori-filtro, allo scopo di aspor-
tare il calore dissipato in modo efficace ed economico. 

Lo scambiatore di calore aria/acqua viene installato sul 
tetto dell’armadio di comando.

3.1.1 Principio di funzionamento
Lo scambiatore di calore aria/acqua è costituito da tre 
componenti principali (vedere figura 2):
– batteria di scambio termico (pos. 2), 
– ventilatore (pos. 3) ed
– elettrovalvola (pos. 5),
collegati tra loro dalle rispettive tubazioni.

Fig. 2: Scambiatore di calore aria/acqua

Legenda
1 Valvola di ritegno
2 Scambiatori di calore
3 Ventilatore
4 Regolazione della temperatura
5 Elettrovalvola
6 Mandata acqua di raffreddamento
7 Ritorno acqua di raffreddamento

Il calore dissipato nell’armadio viene assorbito dall’ac-
qua refrigerante tramite uno scambiatore a pacco alet-
tato. L’aria all’interno dell’armadio viene spinta sulla bat-
teria di scambio (pos. 3) da un ventilatore (pos. 2). L’ap-
parecchio è chiuso in pressione fino ai raccordi di 
mandata e ritorno dell’acqua e fino allo scarico di con-
densa.
La potenza frigorifera è regolata da una elettrovalvola 
(pos. 5) in base al valore della temperatura desiderata e 
alla temperatura dell’acqua in entrata.

3.1.2 Regolazione
Gli scambiatori di calore aria/acqua Rittal sono dotati di 
un regolatore (controllo) che consente l’impostazione 
delle varie funzioni. A seconda della versione dello scam-
biatore, viene fornito il controllo Basic (la visualizzazione 
dei valori di temperatura tramite LED) o il controllo 
e-Comfort (display e funzioni ampliate, vedere sezione 6 
«Impiego»). 
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3.1.3 Funzionamento del bus (solo apparecchi 

con controllo e-Comfort)
Tramite l’interfaccia seriale X2 è possibile creare, con il 
cavo master-slave (cavo schermato a quattro fili, nr. 
d’ordine 3124.100) una interconnessione bus di massi-
mo dieci scambiatori di calore aria/acqua. 
Con il collegamento BUS sono disponibili le seguenti 
funzioni:
– comando parallelo degli apparecchi (accensione/ di-

sattivazione contemporanea degli scambiatori colle-
gati alla stessa rete)

– segnalazione parallela sullo stato della porta (porta 
aperta)

– segnalazione parallela dei guasti comuni del sistema
Lo scambio dei dati avviene tramite la connessione ma-
ster-slave. Alla messa in funzione è necessario assegna-
re ad ogni apparecchio un indirizzo che contenga anche 
l’identificatore «master» o «slave» (vedere sezione 6.2.9 
«Impostazione identificativo master-slave»).

3.1.4 Dispositivi di sicurezza
– Il ventilatore è dotato di protezione termica degli avvol-

gimenti contro le sovracorrenti e le sovratemperature.
– L’apparecchio è provvisto di contatti a potenziale libe-

ro (terminali 3 - 5 della morsettiera), tramite i quali 
l’operatore può effettuare interrogazioni di stato, ad 
es. tramite un PLC (1 contatto di scambio nella versio-
ne con controllo Basic e 2 contatti nella versione con 
controllo e-Comfort).

– Lo scambiatore di calore aria/acqua dispone di un si-
stema di avvertimento in caso di perdite e formazione 
di acqua di condensa

3.1.5 Formazione di condensa
In presenza di umidità elevata e basse temperature 
dell’acqua di raffreddamento all’interno dell’armadio, è 
possibile la formazione di acqua di condensa sullo 
scambiatore.
In tal caso, la condensa viene asportata sul lato poste-
riore destro dello scambiatore attraverso l’apertura di 
drenaggio posta sul fondo di plastica dello stesso. A tale 
scopo collegare lo scarico della condensa ad uno dei 
due attacchi predisposti (vedere sezione 4.3.4 «Collega-
mento dello scarico di condensa»). Chiudere e sigillare lo 
scarico condensa non utilizzato. La condensa deve 
defluire liberamente. Controllare che il tubo di scarico sia 
esente da piegature ed eseguire una prova di drenaggio 
per verificare che la condensa scorra regolarmente nella 
tubazione e che lo scarico avvenga correttamente.
I tubi di scarico della condensa sono forniti come acces-
sori (vedere anche la sezione «Accessori» del Catalogo 
generale Rittal).

3.1.6 Controllo delle perdite
In caso di mancata tenuta o rottura delle tubazioni nel 
circuito dell’acqua dell’apparecchio, il flusso dell’acqua 
di raffreddamento viene interrotto dalla chiusura della 
valvola elettromagnetica e il contatto di segnalazione 

guasti viene attivato. Negli scambiatori con controllo e-
Comfort avviene anche la disattivazione del ventilatore.
Controllo Basic: Nel display appare la segnalazione di 
errore «IA».
Controllo e-Comfort: Nel display appare la segnalazione 
di errore «A08».

3.1.7 Interruttore di posizione porta (solo appa-
recchi con controllo e-Comfort)

Lo scambiatore di calore aria/acqua può essere attivato 
con un interruttore della porta collegato. L’interruttore 
non fa parte della fornitura, ma è disponibile come ac-
cessorio (nr. d’ordine 4127.010).
Una volta collegato l’interruttore, all’apertura della porta 
dell’armadio (contatto 1 e 2 chiusi) il ventilatore e l’elet-
trovalvola dello scambiatore di calore aria/acqua vengo-
no disinseriti dopo ca. 15 secondi. In questo modo è 
possibile ridurre la formazione di condensa all’interno 
dell’armadio di comando quando la porta è aperta.
Alla chiusura della porta, il ventilatore rientra in funzione 
dopo ca. 15 secondi. 

3.1.8 Interfaccia supplementare X3 (solo appa-
recchi con controllo e-Comfort)

Nella presa SUB-D a 9 poli X3 è possibile inserire una 
scheda d’interfaccia supplementare per la connessione 
dello scambiatore di calore aria/acqua in sistemi di con-
trollo master-slave di livello superiore (la scheda è dispo-
nibile come accessorio con il nr. d’ord. 3124.200).

3.2 Uso conforme alle disposizioni e uso im-
proprio

Lo scambiatore di calore aria/acqua è progettato esclu-
sivamente per il raffreddamento di armadi di comando 
chiusi. Non si devono in nessun caso superare i valori li-
mite indicati nelle caratteristiche tecniche (vedere sezio-
ne 9). Montaggio, installazione e manutenzione devono 
essere effettuati solo da personale qualificato. 
In caso di uso non previsto possono verificarsi alcune si-
tuazioni di pericolo. Alcuni esempi di uso non previsto:
– Uso del condizionatore con armadio aperto per perio-

di di tempo prolungati
– Uso di accessori non approvati da Rittal GmbH & Co. 

KG
– Impiego di mezzo frigorigeno non idoneo

Nota
Gli interruttori di posizione della porta devono 
essere collegati solo privi di potenziale. Quin-
di senza alcuna tensione esterna!

Nota
Per quanto riguarda i segnali elettrici all’inter-
faccia, si tratta di tensioni minime e non di 
basse tensioni di sicurezza secondo 
EN 60 335.
Rittal Scambiatore di calore aria/acqua 5
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Fig. 11: SK 3209.1XX, SK 3210.1XX: Schema degli allacciamenti elettrici nr. 1

Legenda
A1 Scheda di potenza (Basic 2)
A2 Display
B1 Sensore temperatura interna
C2 Condensatori di avviamento
Kx Relè comune segnalazione guasti
M2 Ventilatore
S2 Interruttore a galleggiante
T1 Trasformatore (opzione)
X1 Morsettiera principale

Morsetti 1 e 2 non collegati
Y1 Valvola elettromagnetica

Dati caratteristici dei contatti Kx (controllo Basic)

Power/G1

8pol to interface

T1

L2
NL1

L N

L

L1

L1 N

MainsOption T1 A2

A1

X1
PE

PE

PE

321

3 3

8

21

L1 54

321 4

N

L N Kx

D0_A/Kx

DD-I
/M2

DD-E
/Y1

PE

NTC E

NTC I 
2

2

B1

S2

C2
Y1

1~
M

M2

12

AC
cos φ = 1

DC
Res. Load

Imax = 4 A
Umax = 250 V

Imax = 4 A
Imin = 100 mA
Umax = 200 V
Umin = 10V

Tab. 3: Dati caratteristici dei contatti Kx
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Fig. 12: SK 3209.5XX, SK 3210.5XX: Schema degli allacciamenti elettrici nr. 2

Legenda
A1 Scheda di potenza (Comfort)
A2 Display
B1 Sensore temperatura interna
C2 Condensatori di avviamento
Kx Relè K1 comune segnalazione guasti 

Relè K2 comune segnalazione guasti
M2 Ventilatore
S1 Interruttore di contatto della porta

(senza interruttore: i morsetti 1, 2 sono aperti)
S2 Interruttore a galleggiante (senza acqua: chiuso)
T1 Trasformatore (opzione)
X1 Morsettiera principale
X2 Connessione master-slave
X3 Interfaccia seriale (opzione)
Y1 Valvola elettromagnetica

Dati caratteristici dei contatti K1, K2 (controllo 
e-Comfort)

T1
L2L1

L N

Mains S1

A2

Power/G1

Term

S2

Kx

F2

PE

A1

M4M2M1

X1

NTC E
NTC I 

5

PE NL
1

S1
321 2321

321L1 54N
L2 PE

32 3211 321

4

2
B1

22

S

21

X2 X3

83
PE PE

K2 K1

NTC C
NTC A
Level

1

2

MS1 Serial

C2

1~
M

M2

Y1

Nota
I dati tecnici sono riportati nella targhetta 
identificativa dell’apparecchio.

AC
cos φ = 1

DC
Res. Load

Imax = 2 A
Umax = 250 V

Imax = 1A
Umax = 30 V

Tab. 4: Dati caratteristici dei contatti K1, K2
Rittal Scambiatore di calore aria/acqua 13
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Fig. 15: Schema delle programmazioni del controllo Basic

6.2 Regolazione tramite il controllo 
e-Comfort

Per gli apparecchi SK 3209.5XX e SK 3210.5XX.

Fig. 16: Visualizzazione stato di funzionamento/guasti del siste-
ma tramite controllo e-Comfort

Legenda
1 Pulsante di programmazione, anche con funzione di vi-

sualizzazione dell’unità di temperatura impostata (gradi 
Celsius)

2 Pulsante set
3 Pulsante di programmazione, anche con funzione di vi-

sualizzazione dell’unità di temperatura impostata (gradi 
Fahrenheit)

4 Display a 7 segmenti

6.2.1 Caratteristiche
– Funzioni integrate di ritardo di avviamento e interrutto-

re di posizione della porta
– Monitoraggio di tutti i motori (ventilatore)
– Funzione master-slave con max. 10 apparecchi. Un 

apparecchio funge da master Al raggiungimento della 
temperatura nominale in uno degli apparecchi slave o 
in caso di funzionamento dell’interruttore di posizione 
della porta, l’apparecchio slave invia la segnalazione al 

rispettivo master, il quale disattiva tutti gli altri scam-
biatori.

– Isteresi di commutazione: regolabile 2 – 10 K, preim-
postata su 5 K.

– Visualizzazione della temperatura interna all’armadio e 
segnalazioni di tutti i guasti nel display a 7 segmenti.

Lo scambiatore di calore aria/acqua funziona automati-
camente; dopo l’allacciamento elettrico, il ventilatore 
dello scambiatore viene attivato (fig. 2, pos. 3), facendo 
circolare in continuo l’aria all’interno dell’armadio. L’elet-
trovalvola e il ventilatore sono regolati dal controllo 
e-Comfort.
Il controllo e-Comfort dispone di un display a 7 segmenti 
(fig. 16, pos. 4). Dopo l’inserzione dell’alimentazione, sul 
display appare per ca. 2 secondi la versione del software 
utilizzato. In modalità di funzionamento normale il display 
visualizza sia la temperatura (in gradi Celsius o gradi 
Fahrenheit, commutabili) sia le segnalazioni di guasto.
La temperatura attuale all’interno dell’armadio in regime 
normale è sempre visualizzata. In presenza di guasto 
appare la relativa segnalazione invece dell’indicazione di 
temperatura.
Per la programmazione dell’apparecchio si utilizzano i 
tasti 1 – 3 (fig. 16). I relativi parametri vengono visualizzati 
in modo analogo sul display.

6.2.2 Avvio della modalità di prova
Il controllo e-Comfort è dotato di una funzione di diagno-
si con la quale lo scambiatore di calore aria/acqua effet-
tua un ciclo di raffreddamento di prova indipendente-
mente dalla temperatura nominale o dal funzionamento 
dell’interruttore di contatto della porta.

K1K1

K2K2

K1

K2

K1

K2

K1

K2

K1

K2

= 5 sec.

= 5 sec.

K1

K2

K1

K2

2

1

4
3

35
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6.2.5 Parametri modificabili
Vedere anche figura 20.

6.2.6 Connessione BUS (solo in combinazione 
con più apparecchi configurati in cascata 
con il controllo e-Comfort)

Tramite l’interfaccia seriale X2 è possibile collegare tra 
loro con il cavo BUS (nr. d’ord. 3124.100) fino a 
10 scambiatori di calore aria/acqua.

Livello 
progr.

Visualiz-
zazione 
display

Parametro Valore 
minimo

Valore 
massimo

Imposta-
zione di 
fabbrica

Descrizione

1 St Valore nominale 
temperatura inter-
na all’armadio Ti

20 55 35 Il valore nominale della temperatura 
interna dell’armadio è impostato in 
fabbrica su 35°C ed è modificabile tra 
20 – 55°C.

2 Mod Modalità di regola-
zione

0 1 0 Impostazione della modalità di regola-
zione. La temperatura è regolata se-
condo l’impostazione di fabbrica 
mediante l’elettrovalvola (0). E’ co-
munque possibile regolare la tempe-
ratura tramite accensione e 
disattivazione del ventilatore interno 
(1); l’elettrovalvola rimane costante-
mente aperta. Per utilizzare questa 
modalità di regolazione è necessario 
impostare il parametro ECO da 1 (On) 
a 0 (Off).

3 Ad Identificativo ma-
ster-slave

0 19 0 Vedere sezione 6.2.9 «Impostazione 
identificativo master-slave»

4 CF Commutazione 
°C/°F

0 1 0 Il display della temperatura è commu-
tabile tra °C (0) e °F (1). L’unità di tem-
peratura attuale è identificata e 
visualizzata dal rispettivo LED.

5 H1 Impostazione diffe-
renza di commuta-
zione (isteresi)

2 10 5 Lo scambiatore di calore aria/acqua è 
impostato in fabbrica su una isteresi 
di commutazione di 5 K. Una modifica 
a tale parametro deve essere effettua-
ta solo previo accordo con Rittal. Non 
esitate a contattarci per eventuali in-
formazioni o suggerimenti.

6 H2 Differenza di tem-
peratura segnala-
zione di errore A2

3 15 5 Se la temperatura interna all’armadio 
supera di 5 K il valore nominale impo-
stato, appare la segnalazione di erro-
re A2 (temperatura interna 
dell’armadio troppo alta) sul terminale 
di visualizzazione. Se necessario è 
possibile, in questo caso, modificare il 
valore di differenza di temperatura nel 
campo di 3 – 15 K.

26 ECO Modalità Eco-
Mode

0 1 1 Eco Mode OFF: 0 / Eco Mode ON: 1

Tab. 8: Parametri modificabili

Nota
Per quanto riguarda i segnali elettrici all’inter-
faccia X2, si tratta di tensioni minime e non di 
basse tensioni di sicurezza secondo 
EN 60 335-1.
Rittal Scambiatore di calore aria/acqua 19
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6.2.7 Schema delle programmazioni del controllo e-Comfort

Fig. 20: Schema delle programmazioni del controllo e-Comfort

= 
5 

se
c.

= 
5 

se
c.
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6.2.8 Definizioni delle segnalazioni di sistema
Le segnalazioni riguardanti lo stato del sistema sono 
rappresentate nel display del controllo e-Comfort tramite 
gli indicatori da A01 ad A20 e l’indicatore E0.

Per informazioni dettagliate sulle segnalazioni del siste-
ma, vedere la sezione 6.2.10 «Interpretazione delle se-
gnalazioni di sistema» (vedere anche figura 20).

È possibile analizzare le segnalazioni del sistema da A01 
ad A20 anche tramite due appositi relè con contatti a 
potenziale libero. Ciascuna segnalazione può essere at-
tribuita ad uno o ad entrambi i relè. Relè di segnalazione 
con contatto: vedere gli schemi dei collegamenti elettrici, 
sezione 4.5.4 «Realizzazione del collegamento di ali-
mentazione»:
– Morsetto 3: NO (normalmente aperto, relè 2)
– Morsetto 4: connessione tensione di alimentazione 

relè di segnalazione
– Morsetto 5: NO (normalmente aperto, relè 1)
La definizione NO si riferisce allo stato senza tensione. 
Non appena lo scambiatore di calore aria/acqua è ali-
mentato, scattano entrambi i relè di segnalazione (relè 1 
e 2).
Questa è la configurazione dello scambiatore di calore 
aria/acqua in regime normale.
Non appena vi è una segnalazione di sistema o l’alimen-
tazione viene interrotta, il relè corrispondente si disattiva 
e apre il contatto.
Programmare le segnalazioni del sistema assegnando i 
rispettivi valori: 
0: la segnalazione di sistema non è inviata al relè di se-

gnalazione ma è solo visualizzata sul display
1: la segnalazione è rilevata tramite il relè 1
2: la segnalazione è rilevata tramite il relè 2
3: la segnalazione di sistema non viene inviata al rela-

tivo relè e non viene nemmeno visualizzata nel di-
splay (impostazione solo mediante software RiDiag)

6.2.9 Impostazione identificativo master-slave
Per collegare in rete più scambiatori di calore aria/acqua 
(max. 10), si deve configurare uno di essi come «master» 
e gli altri come «slave». Assegnare ad ogni scambiatore 
di calore un proprio indirizzo, in base al quale l’apparec-
chio sarà identificabile nella rete.

Al raggiungimento della temperatura nominale in uno 
degli apparecchi slave o in caso di funzionamento 
dell’interruttore di contatto porta, l’apparecchio slave in-
via la segnalazione al rispettivo master, il quale disattiva 
tutti gli altri scambiatori di calore aria/acqua.

Per lo scambiatore di calore aria/acqua master (00 
= impostazione di fabbrica) definire il numero di appa-
recchi slave con i quali esso è collegato in rete: 
– 01: master con 1 scambiatore di calore slave
– 02: master con 2 scambiatori di calore slave
– 03: master con 3 scambiatori di calore slave
– 04: master con 4 scambiatori di calore slave
– 05: master con 5 scambiatori di calore slave
– 06: master con 6 scambiatori di calore slave
– 07: master con 7 scambiatori di calore slave
– 08: master con 8 scambiatori di calore slave
– 09: master con 9 scambiatori di calore slave
Per lo scambiatore di calore aria/acqua slave (00 = 
impostazione di fabbrica) definire il suo indirizzo:
– 11: scambiatore di calore aria/acqua slave n. 1
– 12: scambiatore di calore aria/acqua slave n. 2
– 13: scambiatore di calore aria/acqua slave n. 3
– 14: scambiatore di calore aria/acqua slave n. 4
– 15: scambiatore di calore aria/acqua slave n. 5

Livello 
progr.

Visualizza-
zione display

Valore 
minimo

Valore 
massimo

Impostazione 
di fabbrica

Tipo di guasto, localizzazione

7 A01 0 2 0 Porta dell’armadio aperta

8 A02 0 2 0 Temperatura troppo alta all’interno dell’armadio

9 A08 0 2 1 Segnalazione presenza condensa

10 A10 0 2 1 Ventilatore bloccato o difettoso

11 A16 0 2 1 Sensore temperatura interna

12 A18 0 2 1 EPROM

13 A19 0 2 0 LAN/Master-Slave

14 A20 0 2 0 Caduta di tensione

Tab. 9: Segnalazioni del sistema tramite relè

Nota
– Solo un apparecchio può essere configura-

to come master e l’identificativo del suo in-
dirizzo deve corrispondere al numero di ap-
parecchi slave ad esso collegati.

– Gli apparecchi slave devono avere identifi-
cativi differenti.

– Gli identificativi (indirizzi) devono essere 
progressivi e consecutivi.
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– 16: scambiatore di calore aria/acqua slave n. 6
– 17: scambiatore di calore aria/acqua slave n. 7
– 18: scambiatore di calore aria/acqua slave n. 8
– 19: scambiatore di calore aria/acqua slave n. 9

Fig. 21: Esempio di connessione in rete master-slave

Altri esempi di connessione, vedere sezione 6.2.6 «Con-
nessione BUS (solo in combinazione con più apparecchi 
configurati in cascata con il controllo e-Comfort)».

Impostazione dell’identificativo, vedere sezione 6.2.5 
«Parametri modificabili» o sezione 6.2.7 «Schema delle 
programmazioni del controllo e-Comfort», parametro 
«Ad».

6.2.10 Interpretazione delle segnalazioni di siste-
ma

Negli apparecchi dotati di controllo e-Comfort le segna-
lazioni di sistema appaiono sul display con un codice nu-
merico identificativo.

Master 
02 

Slave 
11 

Slave 
12

 

Visualiz-
zazione 
display

Messaggio di sistema Possibile causa Interventi/misure preventive per l’elimi-
nazione del guasto

A01 Porta dell’armadio aperta Porta dell’armadio aperta o inter-
ruttore di contatto porta in posi-
zione non corretta.

Chiudere la porta, posizionare correttamente 
l’interruttore di contatto porta, eventualmente 
controllare il collegamento elettrico.

A02 Temperatura troppo alta 
all’interno dell’armadio

Potenza frigorifera troppo bassa/
apparecchio sottodimensionato

Controllare la potenza frigorifera.

A08 Segnalazione presenza 
condensa

Scarico della condensa piegato 
oppure otturato

Controllare lo scarico della condensa; elimi-
nare eventuali piegature od otturazioni nel 
tubo flessibile.

A10 Ventilatore Presenta un blocco meccanico o 
è difettoso.

Eliminare il blocco; eventualmente sostituire il 
ventilatore.

A16 Sensore temperatura in-
terna

Rottura cavo elettrico o cortocir-
cuito.

Sostituire.

A18 Errore EPROM Nuova scheda bloccata Necessario aggiornamento software (solo 
dopo l’installazione della scheda con un nuo-
vo software): accedere al livello di program-
mazione con il codice 22; premere il tasto 1 e 
confermare con «Set», fino alla visualizzazio-
ne di «Acc». Quindi scollegare l’apparecchio 
dalla rete e collegarlo nuovamente.

A19 LAN/Master-Slave Master e slave non sono collega-
ti.

Controllare l’impostazione e il cavo.

A20 Caduta di tensione L’indicatore di guasto non è vi-
sualizzato.

L’evento è memorizzato nel file di log.

E0 Segnalazione display Problema di connessione tra il di-
splay e la scheda di controllo.

Reset: disattivare l’alimentazione e riattivarla 
dopo circa 2 secondi.

Cavo difettoso, connettore stac-
cato.

Sostituire le schede.

Tab. 10: Eliminazione dei guasti negli apparecchi con controllo e-Comfort
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7 Ispezione e manutenzione

Lo scambiatore di calore aria/acqua non richiede manu-
tenzione per lunghi periodi. La tenuta stagna del circuito 
idrico è controllata in fabbrica, dove viene effettuata an-
che la prova di funzionamento. 
Il ventilatore incorporato, esente da manutenzione, è 
montato su cuscinetti a sfera, protetto da umidità e pol-
veri ed è dotato di termostato. La vita utile prevista è di 
almeno 30.0000 ore di esercizio. Pertanto, lo scambia-
tore di calore aria/acqua non richiede manutenzione per 
lungo tempo. Se l’acqua di raffreddamento è contami-
nata, è necessario l’impiego di un filtro. Intervallo degli 
interventi di manutenzione: 2000 ore di esercizio.

Sequenza degli interventi di manutenzione:
– Controllare il grado di imbrattamento.
– Lamelle della griglia sporche? Pulirle.
– Attivare la modalità di prova; la funzione di raffredda-

mento è regolare?
– Controllare la rumorosità del ventilatore.

Fig. 22: Estrarre il connettore di alimentazione

Fig. 23: Staccare la griglia di aerazione

Fig. 24: Asportare la griglia di aerazione

Fig. 25: Estrarre il connettore del display

Avvertenza
Scollegare lo scambiatore di calore aria/
acqua dall’alimentazione prima di ese-
guire lavori sul circuito dell’acqua, assi-
curandosi anche che la tensione non 
possa essere ripristinata accidental-
mente.

Attenzione
Non utilizzare liquidi infiammabili per la 
pulizia dello scambiatore di calore aria/
acqua.
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Fig. 26: Staccare il cavo di massa

Fig. 27: Svitare e togliere le quattro viti di fissaggio della carte-
ratura

Fig. 28: Asportare la carteratura

Fig. 29: Scambiatore di calore aria/acqua senza carteratura 
(vista anteriore)

Fig. 30: Scambiatore di calore aria/acqua senza carteratura 
(vista posteriore)
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10 Distinta parti di ricambio

Fig. 32: Ersatzteile SK 3209.XXX, SK 3210.XXX

Legenda
10 Ventilatore, completo
15 Sacchetto accessori
32 Elettrovalvola, completa
33 Valvola di ritegno
40 Microcontrollore
45 Griglia di aerazione
55 Display
71 Sensore di temperatura
73 Interruttore a galleggiante
75 Carteratura
91 Batteria di scambio
95 Profilato base

32
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15
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73

33

10

91

45

55

95

40

Nota
Nell’ordine di acquisto delle parti di ricambio, 
oltre al codice dell’articolo (nr. d’ordine), è as-
solutamente necessario specificare:
– Modello dell’apparecchio
– Codice di fabbricazione
– Data di produzione
Questi dati sono riportati nella targhetta iden-
tificativa dell’apparecchio.
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11 Dati idrologici
Per evitare l’insorgenza di guasti e per garantire il funzio-
namento sicuro dell’apparecchio, Rittal GmbH & Co. KG 
raccomanda l’impiego di acqua o diadditivi, la cui idonei-
tà non deve differire dai valori riportati nella seguente ta-
bella.

La completa mancanza di corrosione alle condizioni di 
prova significa che possono essere tollerate anche solu-
zioni con contenuto di sale decisamente più consistente 
e quindi con potenziale corrosivo maggiore (ad es. l'ac-
qua marina).

Dati idrologici Unità di 
misura

Nr. d’ord. SK Nr. d’ord. SK

–

3209.100/3209.110/3209.140
3209.500/3209.510/3209.540
3210.100/3210.110/3210.140
3210.500/3210.510/3210.540

3209.104/3209.114/3209.144
3209.504/3209.514/3209.544
3210.104/3210.114/3210.144
3210.504/3210.514/3210.544

Valore pH 7…8,5 6…9

Durezza carbonatica °dH >3 …<8 1…12

Anidride carbonica libera mg/dm³ 8…15 1…100

Anidride carbonica non 
libera mg/dm³ 8…15 assenza

Anidride carbonica ag-
gressiva mg/dm³ 0 0…400

Solfuri mg/dm³ assenza assenza

Ossigeno mg/dm³ <10 <10

Ioni cloruro mg/dm³ <50 <200

Ioni di solfato mg/dm³ <250 <500

Nitrati e nitriti mg/dm³ <10 <100

COD mg/dm³ <7 <40

Ammoniaca mg/dm³ <5 <20

Ferro mg/dm³ <0,2 assenza

Manganese mg/dm³ <0,2 assenza

Conducibilità μS/cm <2200 <4000

Residuo vapori di scarico mg/dm³ <500 <2000

Permanganato di potas-
sio mg/dm³ <25 <40

Sostanze in sospensione mg/dm³ <3

mg/dm³ >3…<15; si raccomanda la depurazione parziale
>15; si raccomanda la depurazione continua

Tab. 13: Dati idrologici
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12 Appendice

12.1 Curve caratteristiche

Fig. 33: Resistenza dell’acqua SK 3209.XX0

Fig. 34: Resistenza dell’acqua SK 3209.XX4

Legenda
ΔP Resistenza dell’acqua [mbar]
V Portata d’aria [l/h]
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Fig. 35: Resistenza dell’acqua SK 3210.XX0

Fig. 36: Resistenza dell’acqua SK 3210.XX4

Legenda
ΔP Resistenza dell’acqua [mbar]
V Portata d’aria [l/h]
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12.2 Dimensioni

Fig. 37: SK 3209.XXX/SK 3210.XXX montaggio sul tetto
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13 Dichiarazione di conformità

Fig. 38: Dichiarazione di conformità
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◾ Enclosures
◾ Power Distribution
◾ Climate Control
◾ IT Infrastructure
◾ Software & Services

You can find the contact details of all 
Rittal companies throughout the world here.

www.rittal.com/contact
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